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SCIENZA AMBIENTE e INNOVAZIONEDomenica 8 giugno 1997 6 l’Unità2

Quale famoso matematico enunciò nel 1900, 
durante il congresso mondiale di matematica, un 
certo numero di importanti problemi proponendoli 
all'attenzione dei matematici e quali erano i 
problemi?

Quale matematico ha dimostrato dopo alcuni secoli 
il famoso «ultimo teorema di Fermat» e cosa 
afferma il teorema?

Tre circonferenze di uguale raggio sono tangenti 
esternamente, ciascuna a entrambe le altre. Tutte 
tre sono tangenti internamente ad una quarta 
circonferenza, il cui raggio misura 1 metro. 
Calcolare il raggio delle prime tre circonferenze.
Generalizzando il ragionamento: n circonferenze di 
uguale raggio sono tangenti esternamente ciascuna 
a due delle altre, e tutte sono tangenti internamente 
a una circonferenza di raggio 1 m.
Calcolare il raggio delle circonferenze interne.

In una piccola sala giochi ci sono 3 slot-machines 
uguali, in ciascuna delle quali la probabilità di 
vincere in una singola giocata è uguale a    . 
Ernesto, giocatore disonesto, si introduce 
nottetempo nella sala giochi e manomette una delle 
macchine, facendo in modo che la probabilità di 
vincita su di essa diventi     .
Per sua sfortuna, la mattina dopo le tre macchine 
vengono spostate cosicché Ernesto, recatosi là per 
giocare, non sa quale sia la macchina da lui 
truccata.
Ugualmente, Ernesto sceglie a caso una delle tre 
macchine, gioca e vince al primo tentativo. Quale è 
la probabilità che egli vinca nuovamente, giocando 
per la seconda volta sulla stessa macchina?

Siamo arrivati al traguardo. Queste che pubblichiamo 
oggi sono le ultime quattro domande. Domenica 15 
giugno pubblicheremo il nome (o i nomi) dei lettori che 
hanno risposto correttamente a tutte e 16 le domande 
che costituivano un piccolo test di cultura matematica e 
di agilità mentale. Dopodiché ci metteremo d'accordo 
con Electa Gallimard per l'invio del regalo.
Sono arrivate centinaia di lettere (a noi che le abbiamo 
catalogate, divise e che da Mercoledì 11 giugno 
cominciamo a «spogliarle» sembrano milioni). Questa è 
la novità, attenti: LE VOSTRE RISPOSTE NON 
POSSONO ARRIVARE OLTRE MERCOLEDì 11 
GIUGNO. Lo so, non vi piace. Un'abitudine è 
un'abitudine. Però pensateci: a che serve l'elasticità 
cerebrale del risolvere problemi se non la si abbraccia 
con entusiasmo nella vita quotidiana? Insomma, le 
abitudini sono tutte brutte come quella di mangiarsi le 
unghie. Ok?
Delle lettere parleremo il 15 giugno. Per ora 
accontentatevi di sapere che noi, l'Unità, vorremmo 
essere alla vostra altezza. Non ci riusciremo mai perché 
voi, lettori, siete persone straordinarie mentre il nostro è 
un giornale solo bellissimo.
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Come il progresso scientifico può incidere sulle scelte personali e della società

I nuovi test genetici e l’aborto
Grandi affari e scontro etico
Tavola rotonda e dibattito all’interno di un convegno sulle malattie genetiche con i prof. G. Berlinguer
B. Dallapiccola, B Silvestrini. Il problema della diversità e dell’assistenza del sistema sanitario.

Per le donne sole che
aspettano un bambino il
rischio di partorire prima
del tempo e’ di almeno 2,3
volte piu’ alto rispetto alle
donne che vivono con il
marito o il compagno. E’
questo uno dei risultati
della ricerca italiana
condotta nell’ambito dello
studio «Europop», su
lavoro e parto pretermine
in 18 Paesi europei.
«Tra i motivi - ha detto il
coordinatore dello studio
italiano, Gian Carlo Di
Renzo, dell’universita’ di
Perugia - vi sono lo stress
psicofisico, difficolta’ socio-
economiche o l’aver
nascosto la gravidanza nei
primi mesi, trascurando
cosi’ analisi precoci molto
importanti per controllare
la salute del feto».
Tuttavia, ha aggiunto,
queste per ora sono ipotesi
perche’ l’analisi dei dati
(oltre quattro milioni
relativi a duemila
gravidanze) e’ ancora in
corso.
Per le donne che lavorano il
rischio di parto pretermine
e’ due volte maggiore per
coloro che devono stare in
piedi per piu’ di sei ore e
per coloro che sono
esposte a polvere, rumore
e vibrazioni (come quelle
delle catene di
montaggio). Nessun
problema se si lavora al
computer, ma non si
devono superare le sei ore.
Rischi due volte maggiori
anche per le donne che
hanno fatto cure contro la

Stress e paura
Le «single»
hanno parti
prematuri

Eticaeprogressoscientifico:diver-
sità, interruzionedigravidanzaeas-
sistenza o più genericamente «im-
patto delle malattie genetiche sulla
sanità e sull’individuo». Temi di
una tavola rotonda sul rapporto (o
sul distacco incolmabile) scienza-
società, «dentro» un convegno tut-
to scientifico, organizzato dall’Isti-
tuto Superiore di Sanità. È il profes-
sor Giovanni Berlinguer a citare al-
cuni titoli di giornali in Italia nel
’97: «La scienza prepara nascituri
senza difetti», «Ecco il gene della
longevità», «Il gene previene il can-
cro al seno». Non tanto e non solo
inutilisemplificazionimadeforma-
zioniculturalichealimentanospes-
sopericoloseillusioni.

«Dobbiamo evitare soprattutto il
determinismoscientifico-hasotto-
lineato Berlinguer - che caratterizzò
la fine del secolo scorso, quando si
attribuìunoriginemicrobicaatutte
le malattie, provocando gravi errori
culturali ed epistemologici: poiché
ogni malattia era dovuta alla “pre-
senza”di un microrganismo era im-
possibile ipotizzarne all’origine
un’”assenza”». Un pericolo che og-
gi corre la ricerca genetica coni suoi
balziinavanticheconsentononuo-
vediagnosieterapie(affrontatespe-
cificatamente nelle diverse relazio-
ni su talassemie, fibrosi cistica ecc.),
ma non sufficientemente conforta-
ti dai dati. Cosicché il problema è
piùcomplicato:ognimalattiagene-
tica - è stato detto - non èdovuta so-
lo a un gene mutato, ma a un gene
mutato all’interno del background
diunindividuo.

Inevitabile anche il discorso e la
polemica (talvolta accesa) sul «bu-
sinness» dei test, soprattutto per le
donne in gravidanza, e sull’aborto

cosiddetto terapeutico, finora uni-
ca, possibile e drammatica scelta di
una coppia che apprende di star per
mettere al mondo un bambino ma-
lato.Unaquestionecheportaconsé
anche il concetto di diversità, se-
condoilprofessorSilvestrinidell’U-
niversitàLaSapienza.

«La diversità nell’ottica umana -
ha detto - può essere affrontata con
due logiche: capirne il significato
biologico; vederla come il nemico
da combattere. Se il punto di vista
assunto è il primo allora la diversità
è una delle componenti della vita e
haparidignitàrispettoalla“norma-
lità”».Mal’esperienzadiunamadre
diunragazzoaffettoda«osteogene-
si imperfetta» riporta al tema del-
l’assistenza e dell’intervento pub-
blico che spesso attua una «discri-
minazione sanitaria». E basta un
esempio: il riconoscimento dell’in-
validitàal100%el’esenzionedel ti-
cketnonaiutanolavitadiquestafa-
miglia perché i farmaci sintomatici
di cui ha bisogno sono tutti a paga-
mento ed è quasi impossibile otte-
nere una risonanza magnetica gra-
tuitamente.

«Perché -si domanda la madre -
invecediunapensionenonmidan-
no una fruibilità e un accesso com-
pleto e continuo ai servizi pubbli-
ci?». Emerge la necessità di un’assi-
stenza personalizzata, sia pure al-
l’interno di un determinato quadro
generale, anche per attenuare le di-
scriminazioni a cui questi pazienti
sono soggetti, «perché le discrimi-
nazionirazziali,politicheereligiose
possono trovare correzioni, quelle
sulla genetica - ha detto Berlinguer -
sono definitive e irreversibili. E co-
munque al genoma dell’uomo (e ai
suoipossibili“difetti”)dovrebbees-

sere riconosciuto il diritto di segre-
tezza. È vero che l’Unesco dice che
fa parte del patrimonio dell’umani-
tà, al pari di grandi opere d’arte, ma
èpursempreunacaratteristicaindi-
viduale inviolabile e inalienabile».
Quantoalrapportoprogressotecni-
co-scientifico - questione morale,
secondo Berlinguer «la scienza non
ha posto nuovi problemi morali,
maneharisoltodivecchielaceranti
come di fronte a un parto difficile il
dover scegliere fra la vita della ma-
dre e del figlio, con una posizione
”non interventista” che affermava:
meglioduemorticheunomicidio».
Anche rispetto all’interruzione di
gravidanza il sapere che il feto sia o
meno affetto da una malattia gene-
tica comporta una diminuzione del
numero degli aborti che prima, nel
dubbio, venivano effettuati co-
munque.Malaquestioneèdolente,
se su questo la sala si accende e c’è
chi dice che il termine vero è «euta-
nasia».

Infine i test. Quando e su chi? Bi-
sogna evitare la «corsa» ai test pre-
natali e post natali dovuta a un’in-
formazione superficiale e insieme
terroristica. Ci vuole, secondo Gio-
vanni Berlinguer un’alleanza scien-
tifico-terapeutica fra chi sa e chi ha
bisogno di sapere. Al professor Dal-
lapiccola dell’Università di Tor Ver-
gata il compito di illustrare lo stato
dei servizi di genetica nel nostro
paese: pochi gli specializzati in que-
sto campo e di loro solo il 10%lavo-
ra nei servizi. Inadeguata la compe-
tenza dei medici di base sulle 40-42
malattie genetiche individuate.
Forte interesse e presenza dei centri
privatirispettoaquellipubblici.

Anna Morelli

Sconfitto
(forse)
il lupus

Un medico americano
afferma di aver individuato
una cura apparentemente
efficace contro il lupus, una
malattia incurabile che attiva
il sistema immunitario
contro il corpo che lo ospita,
provocando gravi danni alle
articolazioni, agli organi e ai
tessuti. Molti dei malati di
lupus muoiono per
complicazioni.
Richard Burt, del
Northwestern Memorial
Hospital di Chicago, ha
messo a punto una terapia
d’urto che prima distrugge e
poi ricrea le naturali difese
del corpo. La prima paziente
guarita è una giovane di 24
anni che, dopo 13 anni di
cure con chemioterapie e
steroidi, in soli due mesi ha
visto scomparire dal suo
organismo ogni traccia della
malattia. Burt però ha
avvertito che è ancora presto
per cantare vittoria perchè la
patologia è caratterizzata da
periodi attivi e da altri
inattivi.La nuova terapia è
basata sulla purificazione
delle cellule formative che
crescono nel midollo spinale
e che vengono prelevate dal
sangue del paziente.

In Usa le donne
si trapiantano
i peli del pube

InAmericaèsemprepiùfrequente
il trapianto dei peli del pube. Vi si
sottopongonodonneoltre i45anni
che si ritengono ancora piacenti,
una pratica che in Italia ancora non
è di moda. Invece da noi sono sem-
pre di più le donne calve e spesso la
colpa di questo è lo stress da lavoro.
Anche se non esistono ancora dati
nazionali ufficiali su questo feno-
meno, ha spiegato Franco Buttafar-
ro professore di chirurgia dermato-
logica all’Università di Parma e pre-
sidente della società europea di chi-
rurgia della calvizie nell’arco di po-
chi anni è cresciuto il numero di
donnecheperdonocapellialpunto
da rivolgersi al chirurgo. Buttafarro
ha spiegato di avere trapiantato 20
donne lo scorso anno ripetto alle 3
dell’anno precedente. Non si tratta
certo di una epidemia, ha tenuto a
precisare Buttafarro, ma di un feno-
menoincrescita.

Da oggi un convegno internazionale a Villetta Barrea

Il Parco d’Abruzzo ha compiuto 75 anni
Edo Ronchi: «Nel 1997 le grandi novità»
Ilparcod’Abruzzocompie75anni.

«È una grande risorsa locale e le po-
polazioni del territorio lo ricono-
scono», ha detto Edo Ronchi, mini-
stro dell’ambiente, presentando
con il ministro della funzione pub-
blica Franco Bassanini il convegno
nazionale,maconvalenzaeuropea,
chedaoggi si svolgeràaVillettaBar-
rea, «cuore attivo del parco», sul te-
ma «Il ruolo delle aree protette co-
me epicentro di uno sviluppo dure-
voleperl’Europadel2000».

Nel parco d’Abruzzo vivono l’or-
sobrunomarsicano,illupo,lalince,
il camoscio e molti uccelli protetti,
che hanno rischiato l’estinzione. Il
ministrohaanchecoltol’occasione
per criticare «quella parte di italiani
che stanno tentando di rinnegare
l’identitàdelnostroPaese, chieden-
doundistaccoeattaccandoradical-
mente l’Italia nei valori. Penso che
labella Italiadeimonumentiedella
natura vada rivalorizzata anche per
questo». Per il ministro «iparchi so-
no i gioielli di famiglia dell’Italia e,
credo con un certo orgoglio nazio-

nale, questi gioielli li porteremo nel
mondo».

I Parchi rientrano anche nelle de-
libere del Cipe per la realizzazione
delle infrastrutture necessarie alla
tutela della natura. Per quest’anno,
quindi, lasommacomplessivastan-
ziataper iparchiraggiungei450mi-
liardi di lire per progetti già definiti
anche per il rilancio occupazionale
delleareeprotette, inparticolarenel
Mezzogiorno, dove già 2.000 lavo-
ratori operano in lavori socialmen-
teutili.

«È il ‘97 l’anno di svolta. Gli 11
mila posti di lavoro attivati dai pro-
getti avvieranno una nuova co-
scienza per i parchi - ha detto Ron-
chi - ma la macchina amministrati-
va non è ancora pronta per sostene-
re centinaia di progetti su circa il
10% del territorio nazionale. Per fi-
ne ‘97 i parchi diventeranno il mo-
tore dello sviluppo sostenibile». Per
il ministro Bassanini «Occorrono
regole nuove e una organizzazione
specifica all’Ente Parco d’Abruzzo,
come amministrazione pubblica e

come azienda». Il Ministro ha ricor-
dato come la legge di riforma della
pubblica amministrazione stia ten-
tando di liberare l’Italia da vecchie
regolecheparalizzanoilsistemaIta-
lia. «Abbiamoallespalle150annidi
cultura burocratica, 150 anni di az-
zeccagarbugli che hanno costruito
le regole senza alcuna attenzione».
Il Parco d’Abruzzo è un’ammini-
strazione pubblica che deve avva-
lersi del privato e del volontariato,
«ma più di ogni altra ha bisogno di
flessibilitàediregolenuove,diverse
da quelle ereditate dal modello na-
poleonico», ha aggiunto Bassanini,
ilquale haricordatoladatadelmar-
zo del ‘98 entro la quale il Governo
potrà adottare, attraverso decreti
delegati, modelli e formule diffe-
renziate rispetto alle specifiche esi-
genze.

«Gli enti parco sono un’ammini-
strazione unica e quindi si dovran-
no scrivere le poche ma essenziali
norme per un modello organizzati-
vo e di funzionamento sulle effetti-
veesigenzedelparcostesso».


